9 Agosto 2007  Giovedì

TITOLO: ARCHETIPI E REALE

IL TEMPO E LA SOGLIA

INTERVENTO

Allora ascolta, sono dieci minuti alle 21, ed ora io e te parleremo per un po’, ed arriveremo  a far trascorrere del tempo. Per poter fare questo colloquio bisogna che trascorra del tempo. Noi sosteniamo che, nell'aldilà, oltre la vita, non esiste il tempo e quindi è tutto presente. Io a questo non ci credo affatto. Ci sarà una forma che potremo chiamare con una parola greca, latina, turcomanna o in un altro modo ancora anziché tempo, ma ci deve essere un trascorrere di qualche cosa. Consideriamo il sogno: tante volte in trenta secondi si sognano più cose che da sveglio. Solo a raccontare gli eventi successi del sogno si impiega mezz'ora. Vuol dire che anche nell'aldilà ci sarà una forma - adesso io non so dare una definizione -  un qualcosa che assomiglia al tempo che abbiamo nel mondo delle forme. 

FALCO

In passato si parlava della Cittadella dell'Iniziato, questo luogo-non luogo dove proseguono delle attività di ordine spirituale, anche al di fuori della vita corporea. Cosa abbiamo sempre detto a questo proposito? Che è una condizione di “tempo - non tempo”, una condizione anomala. Il fatto è che questi "tempi" non sono tra loro paragonabili. Se vuoi chiamarli tempi o frittate sono comunque realtà che tra loro non sono paragonabili e, se non sono paragonabili, non sono la stessa realtà. 

La frittata non è un bollito: sono cose un pò diverse, che non sono tra loro paragonabili. Non possiamo paragonarle, perché non ci sono forme come noi le intendiamo, non ci sono atomi e tutto il resto. Non ci sono le stesse leggi, perciò  non è possibile fare un paragone. 

INTERVENTO

Allora c’è una qualche forma di trascorrimento di eventi?

FALCO

Facciamo un esempio proprio relativo alle forme. Come possiamo determinare nello spazio, nel vuoto, se un oggetto si sta movendo, se non ha i punti di riferimento? Non è possibile. Per poter stabilire se un oggetto si muove nello spazio occorre almeno un altro oggetto da una altra parte. Senza nessun altro oggetto non è possibile paragonare ed avere questa misura. Per il tempo succede la stessa cosa. Dove c'è questa condizione nostra non c'è l'altra, e quindi non sono paragonabili fra loro. Quindi, un rapporto non è determinabile. 

La questione onirica è diversa. Certo, noi sogniamo, possiamo fare in un paio di secondi dei sogni che ci paiono lunghissimi oppure, quando stiamo rischiando un incidente, capita di avvertire un’accelerazione dei nostri movimenti, nel senso che vediamo tutto intorno rallentare. Abbiamo anche visto che altre specie, anche se hanno una valutazione tra loro, però misurabile, hanno una visione del tempo tale per cui neppure vedono alcuni oggetti che sono vicini a loro. Se passa una lepre vicino ad una chiocciola, non viene vista dalla chiocciola perché il suo tempo di percezione è differente. Se sei in una stanza dove c'è in funzione una luce che si accende e si spegne si vedranno dei movimenti a scatti. Tutto questo è legato semplicemente alla percezione: il tempo non è una luce a scatti, sono proprio condizioni diverse.

IL BARICENTRO DELLE DIVINITA’

INTERVENTO

Riferendoci alla Triade, le diverse divinità che sono state messe sotto controllo, ognuna di loro, come leggiamo nella storia, nei miti, avevano una parte oscura, nemica, una parte “contro”, una parte che combatteva contro di loro. In tutto questo lavoro triadico come si è potuto sistemare l'avversario della divinità che entrava a fare parte della Triade? Cosa ne è stata della sua negatività?

FALCO

Nei secoli, nei millenni la formazione delle divinità, la loro presenza sul mondo, il loro nutrimento, è stato reso possibile dall’attenzione, dalle preghiere, dalla devozione, dei rituali da parte dei vari fedeli i quali nei millenni hanno formato e man mano mantenute all'esistenza delle forme pensiero che noi chiamiamo divinità. Quando si è svolto questo lavoro della Triade tutte queste forze sono state, una per una, scomposte nei loro elementi basilari. Non c'è qualcosa di negativo, c'è un rapporto interno rispetto a queste forze che è andato fuori registro per cui i vari serbatoi, l'energia, la potenza, la conoscenza di ciascuna di queste forze si erano nel tempo spostati, tanto è che, quando si era svolto questo particolare lavoro,  era iniziato quel periodo strano di nascite. E’ come se queste forme - paragoniamole a delle strutture atomiche - messe in determinate condizioni, producessero, a questo punto, una serie di particelle non previste, quelle che abbiamo chiamato “nascite”.

Attraverso queste nascite misteriose - esplorando questo particolare fenomeno - si è potuto rimettere in ordine questi vari aspetti fra loro. Non c'è quindi una parte negativa rispetto ad altre parti positive, perché tutto è relativo. Noi possiamo ritenere relativo un leone o d uno squalo che ci mangia. Dal punto di vista dello squalo è un cibo diverso, magari con troppo olio solare sopra. Quindi, esiste la relatività della visione delle cose, anche da questo punto di vista delle cose.

Ricomporre e rimettere in ordine migliaia e migliaia di forze di questo genere, riequilibrandole, permette di riportarle ad un registro compatibile con la nostra forma umana

AMPLIAMENTO DELLE PERCEZIONI E CONTROLLO DELLE ENERGIE

INTERVENTO

Noi stiamo andando avanti con le ricerche legate alle energie, però troviamo anche molti spunti dagli esperimenti che tutti  i giovedì proponi. Vorremmo confrontarci sul fatto che, spesse volte, in queste sperimentazioni ci siamo concentrati su un punto particolare di attenzione. Sembra però che questo percorso non sempre sia giusto. Cioè, ci sono delle volte che addirittura si ottiene il risultato opposto. Più ci concentriamo su un determinato punto più otteniamo effetti collaterali. Magari non ti concentri su quello che dovrebbe essere il punto di attenzione e poi ottieni un effetto collaterale.

A questo punto le domande sono queste: quando è opportuno e quando vengono utilizzati questi metodi di approccio? E’ bene portare l'attenzione sull'oggetto di ricerca o, invece, al contrario, è bene non farlo per ottenere realmente degli effetti? Quindi, quali sono i principi che regolano il rapporto tra concentrazione e dispersione proprio per capire l'antagonismo della concentrazione?

FALCO

In questo caso stiamo trattando di un tipo di energia che, per propria natura, è difficile da controllare. Abbiamo questa pallina di energia che si forma, che sguscia che scivola da tutte le parti. Il problema è proprio quello di imparare, con metodo personale, a dirigere questa forza. Ci sono dei metodi perché questo possa avvenire. Nei corsi, quando insegnavo a muovere gli oggetti, si partiva dall'equilibrio instabile. Questo cosa significa? Si ponevano degli oggetti in un determinato ambiente, in una stanza sufficientemente vasta, a diverse altezze, sul pavimento e poi si insegnava alle persone a stabilire il rapporto tra desiderio ed attenzione. Desidero fare una cosa e, mentre pongo l'attenzione su quel punto, con la relativa attenzione, questa pallina sguscia ed incomincia a saltellare e a fare cadere, come birilli, degli altri oggetti all'interno dell'ambiente. Non c'è un unico metodo per far questo ma occorre determinare qual è il rapporto tra il nostro linguaggio interno e le cose che capitano. Ci sono tanti piccoli trucchi e modi per far questo. Faccio un esempio: avete un cellulare e spedite dei messaggi che poi vanno nella memoria. Impostatevi nella vostra mente che andate a cancellare i messaggi quando ce ne sono esattamente 20 o 25 o 19. Non dovete però calcolarlo, non dovete pensarci, non dovete fare niente. Dovrete ottenere quei risultati senza contarli, bisogna lasciare che il tutto funzioni. E' come se una persona dovesse mettersi a camminare pensando ad ogni movimento che fa: adesso alzo una gamba, sposto il tallone, distribuisco il peso in questo modo. Se vi muovete in questo modo non  fate un passo senza cadere perché non riuscite a tenere a mente tutti quei meccanismi che sono entrati a fare parte della nostra natura. Abbiamo imparato a camminare, abbiamo imparato a portare questa serie di segnali che ci giungono dal corpo in modo tale da stare in piedi, da fare tutto quello che volete. Alcuni sono così bravi che, oltre a camminare, diventano dei funamboli, riescono a camminare sul filo, tenere venti piatti sul  naso in bilico. Imparano ad esercitare il principio dell'equilibrio spostandolo così tanto da riuscire ad ottenere dei risultati così eclatanti che normalmente non si potrebbero ottenere. Pensate ad un atleta che utilizza il proprio equilibrio in modo da eccellere in qualche campo. Quando si è studiato il metodo, quando lo avete in qualche maniera esaminato, non occorre più portarlo all'attenzione continua, altrimenti non funziona. E’ una condizione simile a quella della scuola guida: imparate a guidare l'automobile e, quando avete imparato a mettere le marce, a schiacciare il freno, la frizione, non è necessario pensare perché, se ci pensate, imballate la macchina. La maggioranza delle persone, leggendo i vari tipi di esperimenti ha ottenuto dei risultati, spesso intervenendo sulle altre cose attorno. Bisogna imparare a non volerle guidare in modo che, ad un certo punto, divenga istintivo poterlo fare. E’ l'istinto che guida, che farà per noi tutti i calcoli. Se invece ci riempiamo la mente, ci distraiamo e non otteniamo risultati.

INTERVENTO

Quando ci sono più persone che si concentrano o vogliono operare in una direzione cosa succede?

FALCO

Possono anche produrre effetti opposti. Possono succedere tante cose: di solito si ostacolano perché, quando c'è una pressione psichica per muovere un oggetto, questa, in realtà, funziona con una continua attrazione e spinta, con attrazione e spinta, finchè uno dei due aspetti prevale. O prevale la spinta o prevale l'attrazione ed ognuno di noi fa questo con un proprio ritmo istintivo. Se un'altra persona fa questo nove volte su dieci questi aspetti vanno in assonanza. Quando uno spinge l'altro tira, quando uno tira l'altro spinge. Questi aspetti si autoregolano anche con sistemi multipli, anche con decine di persone. Infatti, quando si fanno questi tipi di esperimenti e si conducono dei gruppi per fare questi esperimenti, il problema principale consiste nello spezzare il ritmo di ciascuno. Ci sono tecniche per evitare che si mettano tutti in assonanza in modo che si spezzino così queste assonanze. Se si spezzano queste assonanze si ottengono dei risultati.

ARCHETIPI E REALE

INTERVENTO

La domanda riguarda gli archetipi. Sappiamo che gli archetipi sono gli elementi fondanti di queste forme: sono le matrici, le funzioni dell'oggetto e sono quindi anche alla base della creazione di questo mondo delle forme. Dall'altro lato sappiamo che questi archetipi sono presenti all'interno dell'essere umano perché, oltre ad essere presenti nel mondo delle forme, dovrebbero essere anche presenti nell’essere umano. Le domande che vorrei farti sono due. Perché noi dovremmo andare a cercare questi archetipi nel Reale? In passato abbiamo parlato di guerrieri spirituali che vanno a fare ricerche per raccogliere questi archetipi dal Reale e portarli all'interno dell'essere umano e, secondo, al di là degli archetipi mancanti a causa della lobotomizzazione che abbiamo avuto durante alcune grandi battaglie, gli altri archetipi che, invece  sono dentro di noi, perché non sono pienamente attivi al 100%? Noi sappiamo che la scintilla divina è velata, però non abbiamo mai parlato di questa mancanza di potenzialità degli archetipi, di questa velatura, di questa non espressione piena di quelli che dovrebbero essere i nostri archetipi.

FALCO

Per loro natura gli archetipi sono completi. Siamo noi che non facciamo il numero giusto per farli funzionare. Abbiamo il numero telefonico sbagliato o ci sono le linee telefoniche occupate o tutto quello che potete immaginare, come esempi, da questo punto di vista. Gli archetipi non si distruggono: si distruggono i collegamenti, si allentano i collegamenti tra esseri umani e questi principi, questi concetti, questi elementi, come tali, dovrebbero essere condivisi, altrimenti non si chiamerebbero archetipi. Non sono tanto oggetti posti in qualche luogo; è il nostro collegamento con il nostro principio che si allenta. Quando si è parlato di lobotomizzazione, di un qualcosa che viene a mancare, è come se perdessimo la possibilità di comporre questo numero, questo collegamento. Infatti bisogna provare una serie di numeri per trovare quello giusto e poi essere capaci appunto di fare il numero giusto.

INTERVENTO

Perché non riusciamo a trovare questi archetipi nel mondo delle forme e dobbiamo andare a trovarli nel Reale?

FALCO

Perché, quando un programma non funziona, occorre andare a monte. Per trovare una soluzione bisogna andare un po’ più lontano per vedere in maniera più completa tutto ciò che è relativo a quella realtà. Non puoi risolverlo da dentro, devi riuscire a vedere il tutto da una posizione più staccata; da dentro non si vedono le soluzioni. Occorre distaccarsi da sé, e questo è già un modo per vedere la realtà con una prospettiva differente. Allora è più facile, così facendo, intravedere le soluzioni che, in altro modo, non si possono vedere.

GLI ESPERIMENTI DI AMPLIAMENTO DELLE PERCEZIONI

Per quanto riguarda la telepatia è stato il primo esperimento fatto e questa sera lo fermiamo del tutto, altrimenti ci sono troppi canali aperti. 

Per quanto riguarda la telepatia si sono verificate sequenze di eventi, intuizioni, telepatia, in particolare, con persone più anziane o più giovani, anche rispetto agli animali.

Per quanto riguarda la mummificazione, c'è chi ha accelerato le funzioni di varie muffe, chi ha fatto dei lavori con i fiori, mantenendo i colori, chi ha provato con la frutta, chi con la maturazione dei liquidi dei liquori, in particolare del vino. Molti hanno modificato i valori dei liquidi, alcuni hanno trattato vari oggetti, pomodori ed altro ancora, mantenendoli freschi. Quindi, si è mummificato di tutto.

Per quanto riguarda i metalli, sono stati modificati cucchiaini, si sono prodotti dei fori, modificato dei listelli, piegato chiodi, forchette, cucchiai. Alcuni oggetti si sono piegati e poi si sono raddrizzati, ci sono state ovalizzazioni di oggetti, alcuni oltre il centimetro. Alcuni oggetti si sono ribaltati in soffitta o nelle cantine, sono stati affusolati degli oggetti di legno, spostati i quadri, matite, forchette. Si sono fermate le sveglie. Alcuni oggetti si sono mossi, liquidi sono apparsi e poi scomparsi, è stata curvata la matita di legno, quadri sono stati spostati, è scoppiata una lampadina in camera mentre la persona piegava un metallo. Una persona ha cercato di piegare la matita e si sono piegate le chiavi. Alcuni hanno avuto l’impressione che la materia fosse morbida, un orologio si è fermato. Per quanto riguarda la piegatura che è stata la prima parte dell'esercizio interrompiamo la sperimentazione ma proveremo - per chi lo desidera - a dedicarci alla telecinesi, cioè a muovere gli oggetti con lo stesso identico sistema. Non ci limitiamo più all'idea di piegare: “piegare” è una sola delle forme possibile che può avvenire nei confronti della materia. 

LA TELECINESI

La telecinesi può essere più divertente e già vedete che molti hanno prodotto degli effetti telecinetici: troverete oggetti spostati, oggetti capovolti. Come sempre declino ogni responsabilità su oggetti di qualunque genere che trovate trasformati perché gli esperimenti li fate  voi. Io mi limito a darvi un piccolo aiuto, un piccolo imput perché questo possa capitare. Per quanto riguarda la premonizione, vedo che sta andando anche molto bene. Moltissime persone hanno avuto varie premonizioni, sentendo cosa stava avvenendo, dichiarando cose che poi sono successe. Persone hanno fatto cose che sono effettivamente avvenute. Ci sono stati dei sogni guidati. Abbiamo avuto risultati doppiamente interessanti perché tutto questo dimostra facilmente come possiamo scivolare avanti nel tempo e questo ci fa assaggiare il fatto di essere creature che, rispetto all'idea che altrimenti si ha del tempo, spesso lo anticipiamo. Moltissime persone - circa centoventi persone - hanno fatto relazioni rispetto alla premonizione. Manterrei ancora il discorso della premonizione perché l'abbiamo sperimentato da minor tempo mentre, se siete d'accordo, cerchiamo di estendere quello della telecinesi: sono due frequenze diverse e quindi più facili da realizzare.

Come già vi dicevo può essere utile che vi annotiate la posizione degli oggetti in un determinato ambiente, e poi riscontriate il tutto con gli spostamenti e i movimenti.

All'interno di un ambiente è bene notare quali oggetti subiscono cambiamenti ed annotarli. Come avevamo detto la volta scorsa, occorre stabilire uno spazio, un ambiente attorno a voi e vedere cosa succede. E’ come se diventaste delle calamite le quali possono attrarre, respingere o muovere oggetti, anche non metallici, di qualunque genere essi siano. E’ come se poteste accumulare una carica elettrostatica e dirigerla in qualche maniera. Questa causerà degli effetti che sicuramente non controllerete.

Mi piacerebbe anche che, durante queste serate, faceste domande ed esponeste le vostre deduzioni: “ho immaginato questa cosa rispetto a questa altra.” Se ci si limita a fare degli esperimenti o se non traete conclusione io mi annoio. A me interessa che traiate delle conclusioni, e questo dovrebbe essere prima di interesse vostro.

Adesso alzatevi in piedi. Puntate le mani nella mia direzione, - questo esperimento vale anche via Internet, e ci sono molti gruppi collegati per fare questa sperimentazione - chiudete gli occhi, fate una respirazione regolare. Occorreranno un paio di minuti durante i quali continuerò a chiacchierare per distrarvi. In questo momento è come foste delle spugne e ricevete quel minimo necessario per darvi la spinta, l'avvio necessario per generare questa serie di fenomeni, di esperimenti. Ribadisco che questi esperimenti possono essere interessanti, soprattutto quando non le fa qualcuno che si è preparato o specializzato da anni, come potrei fare io, ma questo è molto più interessante quando le fate voi. Lo facessi io potreste sempre dire che possono essere dei trucchi, se le fate voi, cari miei, siete voi che li fate. Una bella respirazione, una bella carica. E’ come caricare il cellulare, avete messo la spina nella presa. Ancora una quindicina di secondi, poi potrete accomodarvi. Respirate ancora un momento.

